-ORSU', PRIAPO !-





Priapo, divo benedetto


cui cervice orna bel cornetto 


lascia custodia di l'orti 


pé tuoi figli da i cervelli corti.


Io a te dico la litania


e tu soccorri la prece mia!





Cornu 		Cornua


cornus 		cornuum


cornu 		cornibus


cornu 		cornua


cornu 		cornua


cornu 		cornibus.





Il demone dantesco, in gran fretta,


come convien "Fé col... trombetta"


è quanto dal superbo s'aspetta.


Tu la caprina muovi barbetta;


ripeti del superbo a dispetto


il tuo “priapin”  rumoretto


che emettesti, senza rispetto,


quando le tue lignee sembianze


fero, al sol seccate, lagnanze:


id est: senza onta veruna avere:


“CLEFACTAE ET FRACTAE:  SONUERE!





Ellido Farina.


Aprile 1987.


Priapo: rozza divinità. lignea messa


a custodia degli orti. Faccia da becco


con corna. Un dì la sua rozza sembianza


riscaldata dal sole estivo


si spaccò emettendo un non accettabile suono...!


Calefactae et fractae: sonuere !.





L'autore ha curato la sola rima finale.


